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Il sindaco abbandona la poltrona 
nella giunta di oggi 
«Non c'è stata la solidarietà 
degli alleati» 

Il Bri vuole un'ampia maggioranza 
isoeialisti aspettano Craxi 
Il Pei: «Via ancheil pentapartito» 
Uultimo affare deiMondiali 

Piazza Vittoria nòti chiude 
Dichiarata l'emergenza 
Subito una radicale pulizia 
e immediato trasferimento 

. STIPANO POLACCHI 

• I Si getta acqui ft secchia
te wll'lnfuocata iltuunne 
ISMmICOrsaniUna di piatta 
Vittorio E ancora «equa si 
genera tra le file concèntriche 
di banchi per garantire la pktli-
ila, almeno In attesa del oro-

Prarnm&to trasferimento nel-
ex centrale del latte E stata 

spuntata, almeno per ora, la 
spada di Damocle di una Im
mediata «chiusura per sporco» 
che la Ust Rm/1 aveva minac-

* dosamento fatto dondolare 
sulle teste del 450 operatori 
del mercato più grande della 
città Un summit assessori-sin
dacali, {eri mattina in Campi
doglio, ha scongiurato lo 
•sfrutto esecutivo» per piazza 
Vittorio, ha decretato lo «stato 
d emergenza» operativo per la 
pulizia t ha deciso corsie pre-

' TerèrfelaR e tempi'bruciati per 
ti trasferimento, 

All'incontro dr ieri erano 
presenti gli assessori alla sani
la, Mario De Bartolo e al 
commercio, Corrado Bernar
do, I sindacalisti Claudio Mi-
rulli, Giancarlo D'Alessandro, 
Mario Alello, Luciano DOno 
(h e Giorgio Manieri, per Cgil, 
Osi e Uil, i presidenti della 
pnnw circoscrizione Luciano 
Argiolas e della Usi Rm/1 Ro
berto Cenci, e il professor Ma
rio Cosa, Tòpi, parassiti, ini-
uiondfzia, insetti., insomma i 
mali del mercato rilevati dal
l'esplosiva relazione dei tecni
ci della Usi, quella che aveva 

'poriaio A decretare la chiusu
ra entra 4 mesi, ha (atto driz
zare i capelli a amministratori 
e rappresentanti dei lavorato
ri «La situazione è improcra

stinabile - è stato attenualo -
\ tempi per il trasferimento de-

(' vono essere accelerali al mas
simo e, nel frattempo, deve 
Garantirsi la sicurezza igieni-
co-sanitaria degli operatori, 
degli utenti, degli abitanti del
la zona» 

Quali le misure immediate7 

«I («mei si riuniranno in lem-

Ki brevissimi, ma qualche idea 
a iniziato a circolare - affer

ma l assessore De Bartolo - Si 
è ipotizzata la chiusura per un 
giorno a settimana, per per
mettere una pulizia più pro
fonda del mercato, l'aumento 

di fontanelle e prese d'acqua 
^per innaffiare j] terreno tra i 
banchi, Poi si é pensalo a for
me di vigilanza 24 ore su 24, 
per evitare alti di vandalismo 
e di sporcizia.- Ma prioritaria è 
la questione del trasfenmenlo 
S) è stati tutti d'accordo nel-
l'accelerare tutte le procedu
re» A quando 11 trasloco? «Dif
ficile dare scadenze - rispon
de De Bartolo -. Ma se lutto va 
per il meglio In un anno ce la 
possiamo fare» 

•Prima di subito*, è stato 
detto devono incontrarsi t tec
nici per affrontare l'immediata 
emergenza sanitaria, entro 
una decina di giorni devono 
incontrarsi gli assessori inte
ressati per stabilire le proce
dure d emergenza da seguire 
per accorciare al massimo t 
tempi dui trasferimento nef-
1 ex centrale del lattjp̂  e etttVó' 

1 aprite deve stabilirsi di àttrrtire 
le stesse cautele Igieniche an
che in altri mercati cittadini, 
circa 50, che vivono in condi
zioni simili a quelle di piazza 
Vittorio 

Positivo, sull'incontro di ieri, 
anche il giudizio dei sindacati 
«Sembra che ci «a effettiva
mente la volontà di risolvere 
la situazione per il meglio -
commenta Claudio Minetll, 
segretario della Camera del 
lavoro di Roma - Anche per
ché si sta diffondendo in città 
una "sindrome da pia??a Vit
torio" C'è stato accordo an
che sulle corsie' preferenz'ali 
da seguire per affidare i lavori 
e garantirne l'immediata ese
cuzione Insomma, anche in 
tempi di cnsi m giunta piazza 
Vittorio potrebbe unire i politi
ci per superare l'emergenza» 

Lo spettro della chiusura, 
quindi, sembra esservi dile
guato in uno sfot70 per risa
nare Il mercato «Ma sarebbe 
un provvedimento inevitabile 
- ammonisce I assessore De 
Bartolo - se non si agisce im
mediatamente, soprattutto per 
attenuare 1 gravi problemi d 1-
giene che mettono in pericolo 
anche gli abitanti del quartie
re Per t-iò devono cooperare 
tutti, sindacati, amministratori 
Cittadini e operalo'!» 

Sbardella «dimette» Giubilo 
«Un altro de al suo posto» 
Pietro Giubilo, travolto dall'Inchiesta giudiziaria 
sulle mense, oggi si dimette da sindaco di Roma. 
L'annuncio sarà dato durante la giunta convocata 
per oggi pomeriggio. Vittono Sbardella attacca gli 
alleati e avverte: «Il sindaco sarà ancora de». Re
plica De Bartolo (Pri): «Siamo al dramma. Il nuo
vo sindaco non può essere democristiano». Il Pei. 
«Dimissioniamo anche la De e il pentapartito». 

STIPANO DI M I C H U 

m Pietro Giubilo si dimette
rà oggi da sindaco di Roma 
Lo annuncerà ufficialmente ai 
suoi alleati durante la minio* 
ne di giunta che ha convocato 
per il pomeriggio, alle 17,30 
•Mi dimetto perché non ho 
nessuna Intenzione di restare 
a farmi logorare», si t limitato 
a commentare il primo cittadi
no, travolto dall'inchiesta giù-
diziana sulle mense scolasti
che Insieme alle dimissioni 
del sindaco, il pentapartito 
vorrebbe approvare anche 
una valanga di dellbere su 
Sdo e Mondiali, sulte quali 
avrebbe raggiunto un accor
do A tarda sera Vittono Sbar
della, capo degli andreottiam 
e «gran protettore» del sindaco 
dimissionano, che ancora fino 
a poche ore prima ordinava 
•o Giubilo o elezioni»* ha con* 
fermato «Come preannuntia-
lo nel documento ufficiate L il 
sindaco rassegnerà U suo 
mandato e subito dopo ovvie
tà le consultazioni per rico

struire Il quadro dj pentaparti
to (Giubilo e anche segretario 
della De romana, ndr> 

Sbardella polemizza anche 
molto duramente con gli al
leati del pentapartito, colpe
voli di «mancata solidarietà* al 
{indaco incriminato Anzi, 
proprio per questo Giubilo se 
ne va «Non si comprende il 
polverone sollevato - conti
nua 11 leader andreottiano -, 
Giubilo già nella dichiarazio
ne ufficiale aveva affermato la 
volontà di dimettersi. Avrebbe 
desistito solo qualora tutte le 
forze politiche si fossero im
pegnate a non strumentalizza
re, dando cono a discussioni 
ridicole e improprie Cosi non 
è stato* E comunque, fa capi
re Sbudella, H nuovo sindaco 
saia ancora de, 

Già tfs^rèm «era riunioni 
veibu.C!djlneQntn^iaimo, agi
tato la ìftfo degU esponenti 
de. In sostanza, si tratta di sce
gliere il cavallo» con il quale 

sostituire il dimissionarlo Giu
bilo Due I nomi Intorno ai 
quali ruotano le prime Ipotesi 
quello di Massimo Palombi. 
assessore al lavori pubblici, e 
quello di Gabriele Mori, asses
sore al traffico Un altro possi
bile candidato è Elio Mensura-
ti Tutti, per la verità, non mol
to ben visti dalla cordata an-
dreoltlana che controlla la De 
capitolina, costretta ora a fare 
buon viso a cattivo gioco Le 
dimissioni del sindaco, del re* 
sto, è il tentativo di «stoppare» 
sul nascere Una possibile can
didatura laica alternativa ad 
un terzo de dopo Signorello e 
Giubilo, entrambi costretti alle 
dimissioni da vicende giudi* 
alane. Ma andrà cosP 

•La città sta vivendo un vero 
e proprio dramma E non cre
do che la soluzione di un 
nuovo sindaco democnsUano 
sia la migliore. E comunque 
qui si fanno i conti senza gli 
alleati - commenta Mano De 
Bartolo, assessore repubblica' 
no alla sanità -, Siamo all'e
mergenza e ci vuote una giun
ta più ampia del pentaparti
to». Un'alternativa al penta-
panila ' «E impensabile che la 
De non faccia una nflessione 
su due suoi sindaci, entrambi 
caduti, in pochi mesi, su vi-
cende giudiziarie, anche se 
diverse - continua De Bartolo 
- Non e possibile ripresemene 
un logoro pentapartito. Oc-
corre coinvolgere tutte le forze 
democratiche del consiglio*. 

«Ce puzza d'imbroglio 
Se ne devono andare» 

MITRO STRAMBA-tADIALaT 

M II campione e del tutto 
casuale, preso «per strada», 11 
giudizio, comunque, è eorale: 
•Giubilo ha fatto bene a di
mettersi*. Almeno su questo 
sembra proprio che siano tutti 
Raccordo Un po' meno, In
vece, sulle possibili terapie 
per estirpare il «male oscuro» 
del Campidoglio Ma l'Impres
sione prevalente, parlando 
con la gente •comune», è di 
stanchezza, di una certa sfidu
cia che finisce per coinvolgere 
lutto e tutti, persone, partiti e 
istituzioni Anche se, a scava
re un po', si capisce che in 
fondo, malgrado tutte le delu
sioni, la speranza che qualco
sa cambi in meglio c'è anco
ra 

La vicenda delle mense e 
dell'tncriminaziohe di Giubilo, 

comunque, ha calamitato l'at
tenzione, Tanto che un buon 
novanta per cento degli inter
vistati e al corrente della vf-' 
cenda e si «erite in grado di 
esprimere un giudizio. Che va 
dair«Era ora: Sono contenta» 
diunagk»' ne. insegnante co
munista al sofferto «Sono sgo
menta Non si pud propno la
re affidamento su nessuno* di 
una sua più anziana collega 
che aggiunge «Sono di fami
glia democristiana, guardavo 
con una certa simpatia a Giu
bilo, questo sindaco giovane e 
dinamico, Ma c'è veramente 
corruzione dappertutto Co
munque - aggiunge dopo una 
pausa - devo ammetterlo se 
Roma ha avuto qualche bene
ficio, lo deve esclusivamente a 
Petroselti, a un sindaco comu-

Il pretore Amendola ipotizza il reato di omissione d'atti d'ufficio 

Malattie «da ridere» e permessi facili 
sotto accusa 35 medici delle Usi 
Sott'inchiesta 35 medici delle Usi per lo scandalo 
dei «permessi facili». Avrebbero diagnosticato pato
logie come «allergìa, al sudore», per far ottenere ai 
loro pazienti i pass con far Crollare le barriere erette 
dai vigili a difesa del centro storico capitolino. L'ac
cusa è di omissione d'atti d'ufficio. 1 medici, infatti, 
non avrebbero comunicato le «menomazioni» alla 
Prefettura. Ma fa capolino il reato di truffa. 

MARCO BRANDO " 

H ROMA Quindici giorni fa 
è toccato a cinque impiegati 
della ripartizione Traffico del 
Comune di Roma, Indiziati di 
abuso in atti d'ufficio. Adesso 
fi il turno di ben trentacinque 
medici delle Usi capitoline. 
Sono stati raggiunti nei giorni 
scorsi da altrettante comuni
cazioni giudiziarie per omis-

. sionc d'atti d'ufficio. L'iniziati-
, va è del pretore Gianfranco 

Amendola, che si sta occu
pando del veri permessi rila

sciati a un esercito di falsi 
handicappati, i quali possono 
cosi scorrazzare in auto per il 
centro storico di Roma chiuso 
di norma, al traffico privato. Il 
battagliero magistrato, nel 
condurre l'inchiesta, certo de
ve aver combattuto con un 
desiderio irrefrenabile di sghi
gnazzare: come resistere im
perturbabile di fronte a una 
parata di signore e signori co
stretti, poveretti, a non usare i 
mezzi pubblici a causa di ter

ribili malattie quali, per fare 
un esempio, ('«allergia al su
dore? Su trecento permessi 
esaminati da Amendola tre 
settimane fa, un terzo sono ri
sultati sospetti. E in tutto i la
sciapassare sono oltre ottomi
la. 

Il pretore ha puntato gli oc
chi sulle Usi dopo aver preso 
in considerazione altri mille 
casi. 1 sanitari sono impiegati 
nel servizio medico legale del
le unità sanitarie, a cui si sono 
rivolti gli aspiranti falsi handi
cappati per ottenere il certifi
cato che avrebbe consentito 
loro di richiedere al Comune 
l'ambito pass. 

A quanto pare l medici indi
ziati non avrebbero comuni
cato alla prefettura di Roma di 
aver riscontrato, in molti citta
dini, malanni tali da rendere 
loro indispensabile l'uso del
l'automobile. Quelle malattie 

presuppongono che all'auto
mobilista venga rilasciata, al 
posto della patente di tipo B, 
quella di tipo F, che abilita al
la guida di veicoli speciali, 
adeguati alte menomazioni 
del guidatore, in base al D.M. 
8-1-1975. La normativa Cee 
inoltre* obbliga a visite sanita
rie più frequenti nel caso si ri
scontrino; particolari patolo
gie, 'corde -queste* affezioni 
cardiocircolatorie gravi, ma
lattie nervose e mentali, epi
lessia, diabète, Per ora Amen
dola sospetta che i medici ab
biano solo omesso di compie
re un atto d'ufficio. Ma sé, do
po gli interrogatori e ulteriori 
indagini, dovesse risultare che 
alcuni idi èssi erano d'accordo 
con i falsi handicappati po
trebbe? essere ipotizzato anche 
il realo di truffa. 

Il Pretore dovrà pure chiari
re per quale motivo siano stati 

rilasciati i lasciapassare a per* 
sone le quali certificavano, a 
torto o a ragione, malattie che 
non impediscono certo loro di 
camminare. Il Dpr 384/1978, 
infatti, stabilisce che i permés
si possano essere dati solo ai 
menomati fisici con capacità 
di deambulazione sensibil
mente diminuita. L'inchiesia 

. dj, Amendola è, stata avviata 
ciiopocheiVa' pensiero, la tra-
smissione domenicale con
dotta su Rai 3 da Andrea Bar
bato e Oliviero Beha, ha man
dato in onda, un paio di mesi 
fa, un servizio sui «permessi 
facili», Era solo l'ultima di una 
serie di denunce; il caso era 
st^tp,sollevato da alcuni gior
nali e dal Coordinamento dei 
consumatori (Codacons). 
Quest'ultimo, che si è costitui
to parte civile nel procedi
mento giudiziario, aveva (atto 
riferimento proprio a presunti 
medici compiacenti. 

Intanto si preparano a scen
dere in campo le segreterie 
nazionali Giovedì Agostino 
Mananetli andrà a rapporto 
da Craxi, oggi i de dovrebbero 
vedere Forlam 

•Le dimissioni di Giubilo 
erano dovute, anzi arrivano in 
ritardo - commenta Piero Sal
vagli, consigliere comunale 
del Pel - Epenamo che siano 
definitive Adesso bisogna di
mettere la De e il pentapartito 

Spetta alle forze laiche assu
mere un'iniziativa, anche se la 
cosa più sorprendente è stata 
proprio il silenzio del Pu su 
questa vicenda Quello che 
sorprende è che una giunta 
già crollata si appresti, doma
ni, al di fuon di ogni controllo, 
a spartire l'attimo affare dei 
Mondiali E una cosa inaudita 
ed incredibile, sulla quale da
remo immediatamente batta
glia*. 

— ut* 
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msta». 
Quasi tutti si dicono convin

ti che la vicenda mense puzza 
dj Imbroglio e di corruzione 

.«Lo lasci dire a me, che man
gio tutti 1 giorni a una mensa 
della Cascina - dice una don
na -. Ci vuote più onestà. E In
decente che U sfrutti la refe
zione del bambini». «Sono co
se che succedono sempre - e 
il parere di un commerciante 
-, ma II cittadino non pt J far
ci mente, ha le mani legate». 
C'è anche chi avanza un'ipo
tesi Un po' stravagante «È tut
ta una strategia della giunta -
sostiene un operalo di mez?a 
età - che sa di non fare in 
tempo a realizzare le opere 
per i Mondiali e non vuole 
ammetterlo». 

Idee meno chiare si trovano 
quando si passa a parlare del
le possibili vie d'uscita elezio-

.•i r'1-n'.ip..r-
; .uM.. ,* 'un

ni .m'i ipp'f\ PI-
>! •io-i ri«en?i il 
IJ l'i sinistra., vi dovil'bVj 
eleggere una persona onesta 
- dice sfiduciata una giovane 
donna -, ma non c'è, bisogna 
fabbricarla*. «(Jna giunta fatta 
solo da polltìci frbiSani^chie-
de una coppia che si dichiara 
•di destra*. Secondoun autista 
dcll'Atac,?«Gi idobbiamo., go
vernare datoli», tDeve gover
nare la sinistra», dice un'altra 
insegnante. .. 

Più articolato il parere di un 
giovane medico; «Sono per la 
riconferma del pentapartito, 
con una convergenza su una 
personalità meno discussa di 
questo sindaco, che era già 
partito con il Diede .sbagliato». 
«Sono disgustata -dice una1 si
gnora di mezza eia - , non 
vorrei più votare per nessuno*. 
Ma e una posizione isolata. 

Quasi tutti additano che in 
c.iso di Pienoni anticipa**' 
confermeranno :! voto dato la 
volta precedente. Solo una ca
salinga; madre di urta bambi
na di selo sette armi, pur so
stenendo che -Giubilo o un al
tro, non cambia niente», affer
ma di aver deciso di cambiare 
il proprio voto. 

Ma c'è anche chi parte dal
la vicenda delle mense per 
proporre grandi riforme; «Ci 
vuole la repubblica presiden
ziale, abolendo i "partltini" e i 
sindacati, che fanno confusio
ne», dice un anziano signore 
che si definisce: cugino dei 
capo di gabinetto di un im
portantissimo ministro*. «Sulte 
mense,* pero - ammette - non 
so molto. Sa, da un anno o 
due mi sono scocciato di leg
gere i giornali, guardo solo le 
pagine Sportive». 

Vertenza-latte: 
protestano 
I produttori 

Sono trascorsi già Ire mesi dalla firma dell'accordo sul prei-
zo del latte alla stalla e ancora non è stata preparata I» deli
bera sul prezzo del latte al consumo. Per protestare contro 
questo ritardo questa mattina i produttori della: provincia 
hanno deciso di organizzare una manifestazione durante là 
riunione del comitato prezzi provinciale, dì Jtoma.> Il fatto 
che il comitato non deliberi, ha sottolineato la ConfcoluVa-
tori, penalizza i produttori e consente al contrarlo un gua
dagno di 11 lire al litro per gli industriali. 

Una linea 

e Valencia 

Sara presentato questa mat
tina alle 11, nella sala delle 
conferenze di palazzo Va-
lentini, il progetto per la rea
lizzazione della linea marit
tima Civitavecchia-Valencia. 

, Il nuovo collegamento, per 
^ ^ " • " • ^ " • t " " ^ — come 6 stato pensalo, pre
vede trasporti regolari sia di passeggeri che di merci tra il 
porlo laziale e quello spagnolo. 

Pàsquetta 
«di fuoco» 
peri pompieri 

Mentre turbe di romani han
no invaso prati, Doschi e 
colline per festeggiare in al
legria, complice il bel tem
po, la tradizionale Pàsquet
ta, tra lunedi e martedì 1 vigi
li del fuoco hanno dovuto 

' • ^ • * compiere oltre 50 intervènti 
per spegnere gli incendi provocali, in alcuni casi, da alcuni 
fuochi .pirata, accesi durante le scampagnate. I pompieri 
sono dovuti Intervenire a Palestrina, ai colli di Cicerone di 
Genzano, al monte Artemisio di Velletri. Altri interventi so
no stati effettuati per spegnere una serie dì incendi a Qncto 
Romano, San Vito e BeUegra. 

Regione: 
interrogazione 
sulla fornitura 
dei telefoni 

Sulla questione del noleggio 
del sistema telefonico per il 
quale la~Régione. Lazio ha 
pagato, a trattativa privata; 6 
miliardi alla Sip; il consiglie-^ 
re della lista verde, Primo Mastrantoni, ha presentato un'in- * 
(erogazione rivolta all'assessore al demanio. Paolo Tuffi, 
Secondo il consigliere verde, H noleggio del sistema telerò- ; 
nico perle sedi regionali di via del .Giorgione/via del Cara- : 
vaggio e via Capitan Bavastro è uni spesa del tutto inglustl-
fkata. Il prezzo del noleggio, ha detto Mastranloni, è di 6 
miliaidi menu» M slsema poteva estete at^uirjlo por I : 
miliardo e 200 mUtortTffli nel fe toah 1986, ha deriuncia-
itoil,C9nsÌ5liere.,dei.yi9rdi,Jù denunciata l'Uleglttlmitael.'an-

vedeva il noleggio dalla Sip di un sistema telefonico per 12 
miliardiquandopotevaetseiecompratoa4. 

un ufficio 
dell'Uni 

t slato apèrto in viale Canv 
pania 31 (lei. 47^032) un 
ufficio dell'Uni, l'ente wwlo-
naie «aliano di unificazione.; 
L'Uni, che non ria fini di lu
cro, ha come suo scopo 

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quello dj diffondere l'infor-i 
: — "^^"•• , ^^™""^™" mazione sulle normative 
tecniche per adeguare if sistema produttivo nazionale alja 
-realtà eutopea, soprattutto In vista del Mercato ùnico co
munitario. 

È morto 
Antigiuni 
sovrintendente 
dell'Opera 

Il sovrintendente del Teatro 
dell'Opera. Alberto Antlgrta-
ni, è morto ieri Sera al Pòli-
clinicp Gemelli dove era sta
to ricoveralo ber un tumOm, 
Antignanl era hatd:a Vètoll, 

. in provincia di Fresinone, 

piùto 41 anni a maggio. Socialista, era stato nominato so
vrintendente nel maggio del 1983 in sostituzione del dimis
sionario Giorgio Moscon. Nel gennaio di quest'anno il mini
stre- del Turismo e dello Spettacolo Franco Carraio aveva 
sciolto il consigliò d'amministrazione del Teatro dell'Ope
ra, scaduto nel 19S4, ed aveva nominato il sindaco, Qìubìio 
cotnrnissarìo straordinario, predisponendo anche la proro
ga di sei mesi della carica di sovrintendente ad Alberto An
tignanl 

aiANKt CIPRI ANI 
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Foro Romano 
Corpo di dea 
e occhi 
di ragazza 
tm «Dolci vizi ai fori-e sorrisi 
diveniri dentro l'obbiettivo 
della macchina fotografica. Di 
chi sarà quel corpo di dea? Di 
Giunone, dì Diana o addirittu
ra dì Venere? La simpatica 
sconosciuta non sembra 
preoccuparsene troppo. L'uni
ca cosa importante è trovare 
una posa spiritosa prtrna che 
arrivino i guardiani de! Fara. A 
Roma può succedere anche 
questa, basta che non sì stac
chino (èste originali per mei-
lerci sopra le proprie. E 56 l'i
dea prende piede la città offre 
tutta una serie di "Combina
zioni» irripetìbili. Fra i bustLro-
mani, quelli rinascimentali e 
quelli, quasi tutti mozzati, ri
sorgimentali. la scella è vastis
sima. Dopo tutto, l'unica cosa 
che rischia la ragazza della ta
to è che qualcuno le dica •Sei 
bellissima, hai un coipo «ta
tuarlo", 

l'Unità 
Mercoledì 

29 marzo 1989' 


